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Un team del Dipartimento di chimica dell'Università trova un sistema rivoluzionario: potrebbe eliminare le etichette

Inventata la pellicola magica per alimenti
Cambia colore rivelando freschezza e qualità

9

Emanuela Schenone / GENOVA

iente più etichette
nè date di scaden-
za: basterà una co-

1 mune pellicola per
alimenti per rivelarci la fre-
schezza e la qualità dei cibi.
E lo farà semplicemente
cambiando colore a secon-
da dello stato di conserva-
zione dei prodotti. Una va-

riazione cromatica che po-
trebbe essere "letta" facil-
mente tramite una app da
scaricare sul telefonino.
La scoperta, che arriva dal

team di ricerca del Diparti-
mento di Chimica e Chimica
Industriale dell'Università
di Genova, guidato da Davi-
de Comoretto, si prepara a
rivoluzionare il meccani-

Una app del telefonino

leggerà

la variazione cromatica

della plastica

smo dei controlli sull'integri-

tà degli alimenti. «Abbiamo
sviluppato un sistema che ci
permette di valutare la pre-
senza di inquinanti sugli ali-
menti - spiega Comoretto -
lavorando su particolari ma-
teriali polimerici, cioè le pla-
stiche, abbiamo scoperto

che quando vengono a con-
tatto con molecole di sostan-
ze inquinanti si rigonfiano e
cambiano colore. Noi abbia-
mo trovato il modo per misu-
rare questa variazione di co-
lore, dapprima su strutture
più sofisticate poi anche su

materiali più semplici come
una comune pellicola ali-
mentare». Ovviamente con
risultati diversi: le strutture
più complesse, vale a dire le
pellicole speciali nanostrut-
turate create dal team
dell'Università di Genova,

hanno maggiori potenziali-
tà e quindi consentono di in-

dividuare più elementi con-
taminanti, mentre un comu-
ne imballaggio da supermer-
cato attualmente in com-
mercio potrà fornire un mi-
nor numero di informazio-
ni.Ma in che modo sarà pos-
sibile verificare la presenza
di questo tipo di reazione
sulla plastica?
«Per ora abbiamo messo a

punto un "dimostratore", va-
le a dire un apparecchio rea-
lizzato appositamente per
un'industria che ci ha chie-
sto di sviluppare ulterior-
mente questi sensori - prose-
gue il ricercatore - Il passo
successivo sarà perfeziona-
re la metodologia arrivando
a miniaturizzare il sistema fi-
no a integrarlo all'interno di
un cellulare».
A quel punto la rivoluzio-

ne sarà davvero totale. Per-
ché la scoperta sarà alla por-
tata di tutti.

«Il software consentirà di
scansionare il prodotto e
mettere in evidenza i dati re-
lativi allo stato di deperi-
mento - prosegue Comoret-
to - in questo modo il packa-
ging diventa un'etichetta in-
telligente: addirittura non
ci sarà più bisogno di etichet-
ta, basterà passare il telefo-
no sulla confezione per sco-
prire tutto quello che serve
sapere». Lo studio, iniziato
per caso, nel 2015, grazie
all'osservazione e alla curio-
sità di Paola Lova, ricercatri-
ce del team di Comoretto, è
oggi uno dei principali cam-
pi di indagine del gruppo di
ricerca di Genova e sta atti-
rando l'interesse di vari com-
parti dell'industria. «Grazie
al contributo delle aziende -
conclude lo studioso - riusci-
remo a sviluppare tutte le
potenzialità della scoper-
ta». —
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Davide Comoretto insiemeal suo team, Paola Lova e Heba Megahd, con le speciali pellicole nanostrutturate FoknlEri
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